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Gli esperti dell’Ispra lanciano l’allarme sulla base dei dati savonesi
Preoccupano la situazione delle falde e le scarse precipitazioni

Siccità, timori per l’entroterra
“A un passo dall’emergenza”

vado l. Sono 25 g li imputati di disas tro ambientale e s anit ario colposo ag g ravato. oltre 50 le parti civili tra cUi il minis tero dell ’ambiente

Caso Tirreno Power, sentenza ad ottobre
Ieri mattina si è chiuso dopo cinque anni il dibattimento davanti al giudice Giannone. Il 5 giugno requisitoria del pm Milocco

savona: incarichi prorogati per Cirone, Garra e boccia

Il commissario Orlando
conferma i vertici dell’Asl

IL CASO

P
recipitazioni assenti e 
falde acquifere ai mi-
nimi storici, ora anche 
gli  esperti  dell’Ispra  

lanciano l’allarme crisi idrica 
per il savonese. Si è riunito a 
marzo, per la prima volta nel 
2023, l’osservatorio dell’Istitu-
to superiore per la protezione 
e ricerca ambientale che si oc-
cupa  della  situazione  idrica  
per il distretto dell’Appennino 
settentrionale, che compren-
de Toscana e Liguria. L’Osser-
vatorio, nel suo primo bolletti-
no primaverile, ha conferma-
to il livello di severità idrica 
media (solo un gradino sotto 
quella di emergenza) per tut-
ta l’area, sottolineando la si-
tuazione  particolarmente  
complessa del Ponente ligure, 
che resta sotto stretta osserva-
zione.  Spiegano  gli  esperti:  
«Gli elementi di maggior pe-
so, che hanno portato a tale de-
terminazione,  sono  una  so-
stanziale riduzione delle piog-
ge del mese di febbraio (ma an-
che in tutto il periodo annua-
le) su tutto l’arco ligure, parti-
colarmente  grave  nell’estre-
mo  Ponente,  e  l'andamento  
dei corpi idrici sotterranei, for-
temente peggiorato da genna-
io. Le falde presentano livelli 
di giacenza pari o vicini ai mi-

nimi storici: particolarmente 
critica la situazione a Ponente 
e per le falde costiere, queste 
ultime interessate anche da in-
trusione salina».

Una fotografia tutt’altro che 
incoraggiante in vista dell’e-
state, considerate anche le gra-
vi difficoltà registrate già du-
rante l’inverno tra l’entroterra 
e  la  Riviera.  Una situazione 
sulla quale è tornata ad inter-
venire anche la Coldiretti ligu-
re, che questa settimana ha ri-
badito la necessità di un incon-
tro urgente in Regione. «La si-
tuazione, che da mesi vede la 
nostra regione in grave diffi-
coltà a causa della mancanza 
di precipitazioni e dell’inesi-

stenza di infrastrutture – spie-
ga il presidente di Coldiretti Li-
guria, Gianluca Boeri – è or-
mai  divenuta  insostenibile.  
Per questa ragione, oltre ad 
un tavolo finalizzato a trattare 
i temi dell’approvvigionamen-
to e della gestione idrica coin-
volgendo le organizzazioni di 
categoria e gli enti, riteniamo 
che un incontro sia fondamen-
tale per dettagliare meglio le 
nostre  proposte,  e  in  prima  
istanza la necessità di dotarsi 
di piccoli sistemi di accumulo 
dell’acqua, da rendere dispo-
nibile nei momenti di maggio-
re difficoltà». — 

L. MA.
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Cinque anni di istruttoria di-
battimentale per il masto-
dontico  processo  sul  pre-
sunto disastro ambientale e 
sanitario colposo di Tirreno 
Power si sono conclusi ieri 
mattina con il deposito di 
un memoriale da parte del-
la difesa di Giovanni Goso, 
direttore generale della so-
cietà  dal  2003  al  2014,  
quando il giudice delle inda-
gini  preliminari  Fiorenza  
Giorgi dispose il sequestro 
dei due forni a carbone del-
la  centrale  termoelettrica  
di Vado Ligure.

Il  dirigente,  a  processo  
con altri 25 persone tra am-
ministratori e dirigenti (di 
cui uno è nel frattempo de-
ceduto) avrebbe dovuto sot-
toporsi all’esame in veste di 
imputato, ma alla fine la di-
fesa ha preferito rinunciare 
e lasciare ad una memoria 
scritta la sua versione dei 
fatti. Ma a quasi dieci anni 
di  distanza  dal  provvedi-
mento del  gip  Giorgi  (11 
marzo 2014) di sequestro 
dei forni VL3 e VL4, la paro-
la fine alla vicenda non è an-
cora arrivata.

Si riprenderà infatti il 5 
giugno con la requisitoria 

del pubblico ministero Eli-
sa Milocco (con le richieste 
di assoluzione o condanna) 
ed a seguire parti civili e di-
fese per arrivare al tre otto-
bre quando è attesa la pro-
nuncia del giudice France-
sco Giannone.

Cinque anni di udienze, 
quindi, per le quali sono sfi-
lati a palazzo di giustizia ol-
tre 200 persone, tra testi-
moni e consulenti. «Un nu-
mero  realmente  grande  
che neanche si era visto al 
processo per il petrolchimi-
co di Porto Marghera» ha 
commentato l’avvocato ve-
neto Matteo Ceruti, che vis-
se quella pagina giudizia-
ria da protagonista e che 
nella maxi-inchiesta savo-
nese assiste l’associazione 
Uniti per la salute, una del-
le tante parti civili costitui-
te ed ammesse dal giudice 
Francesco  Giannone.  Ol-
tre ad una cinquantina di 
persone  fisiche,  residenti  
tra Vado e Quiliano, al pro-
cesso  si  sono  presentate  
molte associazioni ambien-
taliste (Wwf, Medicina De-
mocratica,  Green  Peace,  
Legambiente e Anpana) a 
cui si è aggiunta l’Avvoca-
tura dello Stato per assiste-
re il Ministero dell’Ambien-

te. Con una nota apparsa 
stonata a molti: l’assenza 
di enti locali.

«L’istruttoria  dibatti-
mentale ha dimostrato la 
fondatezza delle  imputa-
zioni - ha puntualizzato ie-
ri mattina l’avvocato Mat-
teo Ceruti - L’aspetto im-
portante ritengo sia indivi-
duabile nella coincidenza 
tra i dati eclatanti su mor-
talità  e  patologie  forniti  
dal Cnr con quelli dello stu-
dio  epidemiologico  dei  
consulenti dell’accusa».

Una teoria che Tirreno Po-
wer rigetta con fermezza, ri-
badendo l’assoluta infonda-
tezza delle accuse formula-
te  dall’allora  procuratore  
Francantonio  Granero  e  
portate avanti in un primo 
momento  dalla  coppia  di  
pm Vincenzo Carusi e Chia-
ra Maria Paolucci che han-
no poi passata la patata bol-
lente a Chiara Venturi e so-
prattutto Elisa Milocco. Im-
possibile ipotizzare un pre-
visione su come potrebbe 
andare a finire. «Istruttoria 
dettagliata quella condotta 
dal giudice Giannone» è l’o-
pinione diffusa. Non resta 
che attendere ancora qual-
che mese. —
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Incarichi confermati per i dirigenti della Asl di Savona

Sceglie la linea della continui-
tà  il  nuovo  commissario  
dell’Asl  Savonese.  Michele  
Orlando ha confermato la fi-
ducia agli attuali vertici dell’a-
zienda sanitaria: Luca Garra 
resta direttore sanitario, Mo-
nica Cirone continuerà il lavo-
ro come direttrice socio sani-
taria, mentre Maria Beatrice 
Boccia incassa la fiducia qua-
le direttrice amministrativa.

Come si evince nella delibe-
ra pubblicata ieri dall’azien-
da sanitaria, l’obiettivo è pro-
seguire il lavoro già avviato 
dall’ex  direttore  generale  
Marco Damonte Prioli (a fine 
febbraio è stato chiamato a di-
rigere il Policlinico San Marti-
no dopo la prematura scom-
parsa di Salvatore Giuffrida) 
e portare a compimento i pro-
getti, continuando ad avva-
lersi del supporto e della com-
petenza dell’attuale dirigen-
za. Nel dettaglio Luca Garra è 
stato confermato quale diret-
tore sanitario dell’Asl: dopo 
aver  affiancato  Damonte  
Prioli (e prima ancora anche 
il  commissario Paolo Cava-
gnaro) continuerà a gestire 
l’organizzazione degli ospe-
dali savonesi e ad essere ulti-
mo  garante  dell'assistenza  
erogata ai pazienti, oltre che 
del coordinamento del perso-
nale sanitario che lavora nel-
le strutture.  L’assistenza,  le  
cure territoriali  e  il  mondo 
del sociale restano competen-
ze di Monica Cirone: confer-

mata quale direttrice socio sa-
nitaria dell’Asl, potrà conti-
nuare la “rivoluzione” della 
medicina territoriale, gesten-
do l’arrivo dalle sei case di co-
munità previste in provincia 
e dalle quali si attendono nuo-
vi servizi vicino a casa degli 
assistiti.

Più complicato è il capitolo 
che riguarda la direzione am-
ministrativa: l’incarico è sta-
to confermato a Maria Beatri-
ce Boccia, che tuttavia reste-
rà al lavoro fino alla fine di 
maggio. Boccia ha già comu-
nicato l’intenzione di andare 
in pensione, di conseguenza 
il commissario Orlando do-
vrà presto individuare un so-

stituto per il delicato incari-
co, da cui dipende la gestione 
delle  risorse  economiche  
dell’azienda. Garra e Cirone 
invece resteranno  in  carica  
per tutto il mandato di Orlan-
do. Quest’ultimo è stato no-
minato commissario per un 
massimo di dodici mesi. Nel 
frattempo la Regione dovrà 
individuare il nuovo diretto-
re generale dell’Asl savonese 
tra i candidati che si iscrive-
ranno nella cosiddetta “short 
list”, ossia la graduatoria del 
settore.  É  probabile  che  lo  
stesso Orlando concorra per 
la nomina. —

S. C.
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Preoccupa la situazione dei torrenti e delle falde nell’entroterra
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